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sempre asilo, conforto ed aiuto a lo t tare e 
a resistere. E pur nelle presenti calamità, 
come nelle ansie e nei pericoli della guerra 
clie infuriò alle sue porte, come nelle an-
gosce vicende dell'esilio e della feroce do-
minazione straniera, si mantenne sempre 
calma, serena, sicura dell ' immancabile trion-
fo dell ' idea, ed oggi stesso - se ciò fosse 
necessario alla grandezza della Pa t r i a - sa-
rebbe pron ta ad aff rontare nuovi sacrifìci 
e nuovi martir i i . 

«-Udine spera ed a t tende ». (Impressione). 
Z U P E L L I , ministro delia guerra. Mi preme 

dichiarare che l'8 novembre io e l 'onorevole 
Nunziante, sottosegretario, di S ta to per gli 
approvvigionamenti , eravamo a Udine i n 
rappresentanza del Governo. È perciò ine-
sa t ta l 'affermazione che nessun membro del 
Governo si sia ancora recato nelle ci t tà li-
berate . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Girar-
dini, perchè, invece di far leggere questo* 
rappor to non si è l imitato a chiedere che 
fosse inserito nel resoconto stenografico, o 
presentato al ministro competente ; t an to 
più che molte delle notizie, in esso con-
tenute , sono s tate pubblicate dai giornali ? 

G I R A R D I N I . Mi disiDiace di aver di-
s turba to la Camera con questa let tura. . . 

Voci. No, no. 
G I R A R D I N I . I l f a t t o si è, insomma, che a 

venticinque giorni di distanza dalla libera-
zione non si è risoluta la questione della 
pubblica sicurezza, non si' è f a t t a una vi-
sita quale si doveva per riconoscere le con-
dizioni dei luoghi; a venticinque giorni di 
distanza non sono provvist i ancora gli ali-
menti , a venticinque giorni di distanza non 
sono provvist i ancora i bovini, non si è 
provvisto al r impatr io, alla collocazione co-
munque dei profughi del Piave, che le strade, 
i ponti , i servizi pubblici sono nel più com-
pleto disordine senza che intervenga l 'opera 
di alcuno. 

Io immagino che i miei concit tadini .forse 
si dolgano che in quest 'ora io non mi t rovi 
con essi lassù dove non potrei che associarmi 
alle loro angustie in uno sterile compiànto. 

Qui è mio dovere di mili tare ora per ora 
consacrando ad ottenere i dovut i provve-
dimenti legislativi ed ai dovut i soccorsi le 
mie fa t iche e le mie veglie. (Vivissime ap-
provazioni). 

Io mi dolgo, ma posto t r a i r iguardi che, 
come ho det to, debbo al Governo, e volen-
tieri uso verso il Governo da un lato, e 
dal l 'a l t ro lato la pietosa necessità per gli 
ab i tan t i di quel terr i torio di un pronto ed 

immediato soccorso e del conforto morale 
che sarebbe venuto da una visita di chi 
rappresen tava i l Governo stesso, dichiaro 
che la r isposta da tami (in gran parte, mi 
duole ripeterlo, inesatta), dal ministro Mi-
liani è nel complesso inadeguata alla ri-
chieste mie, onde non posso dichiararla 
sodisfat to. 

H I E R S C H E L . Chiedo di par lare per 
f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi, onorevole 
Hierschel. 

H I E R S C H E L . Il mio f a t t o personale è 
questo. 

Pr ima di t u t t o che le comunicazioni per 
via d 'acqua erano quelle che dovevano ser-
vire a fornire la nostra regione. La ferro-
via Portogruaro-Trieste-Udine-Spil imbergo 
andava già il 9 novembre. Noi abbiamo fer-
rovie al por to di Aquileia,al por to di Nogaro, 
a Por togruaro . E t u t t o si è accumulato a Tre-
viso : non si conosce bene la sórte dei ge-
neri già giacenti; sembra che par te sia or-
mai avar ia ta . (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Hierschel, 
ma t u t t o questo non costituisce fat to-per-
sonale. 

H I E R S C H E L . Onorevole Presidente, mi 
consenta di dire alcune altre parole ancora 
e le r isparmierò domani lo svolgimento del 
mio ordine del giorno. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Onore-
vole Hierschel, ella prescinde da un fat to: 
l 'ostruzione dei canali era s tata , f a t t a da 
noi e dal nemico ! 

H I E R S C H E L . Io parlo del mare aperto. 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Noe 

avevamo mare aperto, perchè nell 'Adria-
tico era s ta to soppresso il piccolo cabo-
taggio, le navi erano da cinque anni gia-
centi e le mine non è possibile dragarle 
subito. 

H I E R S C H E L . Yi è però un al t ro pr©-
blema : abbiamo lo strazio dei profughi del 
di là del Piave. 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto, indichi il su® 
f a t t o personale !... E non discuta di que-
stioni, per le quali può presentare interro-
gazioni o interpellanze. Diversamente sarè 
costret to a toglierle la facol tà di parlare. 

H I E R S C H E L . Onorevole Presidente, se 
non le interessano le condizioni delie Pro-
vincie liberate.. . 

P R E S I D E N T E . Ma creda pure, onore-
vole Hierschel, che sentiamo tu t t i il più 
grande interesse per quelle provinc ie , i l più 
vivo amore! (Bene! Bravo!) Creda che a-
miamo t u t t i Udine, il Friuli , il Cadore e 


